
  

 

CONFEDERAZIONE SINDACALE AUTONOMA DI POLIZIA 
SEGRETERIA  LOCALE  PALAZZO CHIGI 

 

TTuurrnnoo  ““iinn  qquuaarrttaa””  
ee  sseettttiimmaannaa  ccoorrttaa  

PPrroovviiaammooccii!!!!  
  

Ancora qualche giorno e poi tutte le OO.SS. presenti 
all’Ispettorato saranno chiamate dal Signor Dirigente per 
decidere cosa fare in futuro: rimanere come stiamo oppure 
apportare delle modifiche all’orario di servizio, sia per i 
servizi continuativi (h24) che per i servizi non continuativi 
(mattina/pomeriggio e turni 08.00/14.00). La nostra O.S. 
considera, anche alla luce delle risultanze avute,  positivo 
dare inizio ad una nuova tipologia di turnazione di servizio 
che permetta ai turnisti h24 di effettuare un turno già 
collaudato in alcuni reparti e uffici di Polizia nonché altri 
ambiti professionali e che prevede 14.00/22.00 – 
07.00/14.00 – 22.00/07.00 (il giorno dopo) e Riposo. 
Certamente per portare a casa il risultato occorrerà la 
collaborazione di tutte le OO.SS. locali e poi provinciali. 
Per la Consap la proposta è da intendersi in via  
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sperimentale (per un periodo di tempo da concordare al 
termine del quale decidere se continuare o meno). Per la 
settimana corta gli intendimenti riscontrati sono favorevoli 
con l’unica condizione di dover trovare una variante ai 
rientri (per raggiungere le ore settimanali previste ed 
avere il sabato libero) per coloro che svolgono turnazione 
mattina/pomeriggio e stabilire in fase di consultazione 
come sarà disciplinato il servizio per coloro che dovranno 
assicurare il turno sabato e domenica. 
Non resta quindi che unire le forze e cogliere l’attimo, 
senza ostruzionismi di bandiera, ben sapendo e 
sottolineando che la nostra proposta intendiamo 
presentarla in maniera sperimentale, solo in questo modo il 
collega potrà capire bene se trattasi di soluzione o 
ulteriore disagio, in un clima professionale però sempre più 
difficile, fatto di usura per i turni “in quinta”  che non 
consentono un recupero ottimale sul quadrante mattina e 
notte e per ridurre i disagi degli ormai noti  problemi dei 
varchi elettronici per l’accesso al centro storico ove è 
allocata la sede di Palazzo Chigi  e della maggior parte 
delle sei distaccate. 
Noi ci crediamo e per questo motivo siamo ancora  a  
disposizione dei colleghi per ragionare insieme, per 
sciogliere ultimi dubbi e apprendere suggerimenti, ma 
soprattutto per scandire in maniera solenne  il nostro 
pensiero che poi sarà quello dei colleghi.  
  
                                   Roma 23 gennaio 2008  


